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LE FESTE DI ROMA 
(Dalia seconda edizione di ieri) 

La gran rivista d'oggi 

(G, 8.) ROMA, 24. ore 0,45. 
Fin dalle prime oro del matlino una folla 

compatta si dirigeva verso i Prati di Castello 
per arrivar a prendere i primi po,stì nelle 
tribuiie o ottenere una buona positìóne per 
veder l'arrivo dei Sovraui è il de/ilè. 

Alle 8 e mezza le tribune sono tutte affoj-
lato, le truppe erano già schierate da due ore. 
Il colpo d'occhio grandioso. 

Prèndevano parto alla rivista: 
Il collegio militare di'Roma. 
La legione allievi carabinieri a piedi. 
Il i2'. 11', 12-, H'-, 20;,'67-, 69-, e 70-, reg

gimenti fanteria. 
Il 2' e 12- bersaglieri. 
Diie reggimenti alpini, il 3- e il 4- meno il 

battaglione Aosta. ' . ' 
Il 5. (Novara), 7- (Milano), 11- (Foggia) e 

13- (Monferrato) cavalleria. 
Il 27- reggimento d'at'tiélieria da fortezza. 
Qu'nttro brigate di artiglieria da campagna 

a quattro batterie ciascuna, fornite dai r'eg-
giiilenti 1', 10', 12- e 13-. 

Dtìe batterie di artiglieria da montagna. 
Una brigata del genio di quattro cotnpagriio 

(1- reggimento). . „ . 
Le truppe erano formate su un Corpo di 

armata. • - • ^ • • •" ' ' •'• ' ' • ' 
a) due Divisioni di fanteria; 
6) una Divisione di cavalleria; 

e') truppe suppletive ; 
Il comando del Corpo d'arma'» era formato 

dal comanilante tenente generale Asinari di San 
Afer̂ ano, , 

óapo di stato maggiore colonnello Ponza di 
San Martino. 

Opmandava la 17.a divisione il tenente ge
nerale Mocenni. 

Le due brigate orano comandate : 
brigata fanteria (U. e 12. regg.) dal 

maggior generale Gobbo ; 
la brigata fanteria (69. e 70. regg.) da! 

maggior generale Aymonino. 
Comandante della Divisione mista era il ge

nerale Abate. 
3. brigata fanteria (2. e 14. regg.) maggior 

generale Ottolenghì. 
4. brigata fanteria (20. e 67. regg.) maggiore 

[generale Ciancbi, 
Comandante la Divisione di cavalleria era il 

maggior gen. Lodglii ; della brigata di lancieri 
il colonnello Radicati ; della brigata di caval-
leggièri'ìl^maggiore generale MàinonV: '^ 

APPENDICE N 
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LA.. Mia: YìTA 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

•Egli vi chiama incessantemente, torna a 
-perire, non mi lascia, mi parla di voi dalla 

'"lattina alla'sera, e mi parlerebbe anche dalla 
•̂ w alla mattina so lo si lasciasse fare, per
chè non dorme. ' • • 

La duchessa vuol condurlo alle acque, ed 
'Sii altamente grida; ella pensa a maritarlo, 
Gl'egli dice ohe si abbrucierà le cervella: è 
'" una parola-il più ammirabile capo d'opera 

abbia veduto in vita mia. Un amore riac
ceso! E unscegliero questo i l vero momento 1 

Io son gelosa di questo successo, non ho 
' potuto mai averne uno'di'eguale. 

Scrivetegli ora una lettera amichevole, 
.' aolla quale vi mostrerete perfetlaraente gua-
;• fita, ed egli prenderà la via del manico-
' Ilio. Ne rìderomo e molto insieme. » 

Ahimè I malgrado le su 6 angoscie, trovai 
"astone più felice di mèi • 

"Le truppa supplettive eratto composte di ber
saglieri ed alpini. Due reggimenti bersaglieri 
(2. 0 Ì2.) sotto gli ordini del maggior generale 
tìruti. 

Duo reggimenti alpini (3. e 4.) del maggior 
go'nei'ale Ilousch'. 
'Artiglieria: Due reggimenti artiglieria da' 

campagna 1. (1. e 13. regg.) colonnello'Biiin-
c'virdi. 
' 2. regg. artiglieria da campagna (10. e 18. 

regg.) coliinnello Sohellìni. 
Reggimento di artiglieria da fortezza coraan 

dato dal colonnello Rappis. 
Le truppe si trovavano già sul luogo alle 

7.30 giungendovi in 4 colonne ; 
Dalla rampa di via Legnano ; dalla rampa 

d'i via Barletta (strada dì porta Angelica); dalla 
rampa all'angolo sud-est della piazza d'Armi' 
presso alla casèrma Cavour; dalla rampa al
l'angolo nord - ovest della piazza d'Armi con 
acèeàso da Ponte Molle. 

Gli uflldiali' fuori rango accedevano alla 
piazza d'armi passando per piazza del Popolo, 
ponto Margherita, Lungo Tevere Milvio, viale 
Giulio Ce-sare e via Legnano. 

Gli nffloiali generali coi loro aiutanti di 
campo ed ufflciali di ordinanza e gli uffloiali 
superiori a cavallo non comandati di s-rvizlo 
e sotto le armi,' giunsero al seguito dei So
vrani. 

Gli ufficiali a piedi, disposti per grado, ca
tegoria ed arma si collocarono a destra del 
palco reale, dove rimasero fino al termine 
dello sfllaraento. 

GII ufflciali inferiori a cavallo non coman
dati di servizio o sotto, le armi erano schierati 
A sinistra.del palon-..reale., , : 

Gli ufflciali fuori rango, a piedi o a cavallo, 
salutavano soltanto mettendosi alla posizione 
di attenti, tuuto le LL. MM. quanto le ban
diere ; mentre il saluto colla mano era fatto 
soltanto dagli Ufflciali superiori. 

Naturalmente tutti orano in grande uuifor. 
me con sciarpa. 

Le truppe erano schierato su tre lineo. 
Le compagnie di fanteria orano di due plo

toni e i battaglioni in colonna doppia, meni> 
gli alpini che erano in linea di colonne di 
compagnie a tre plotoni, e le brigate a piedi 
d'artiglieria cho erano in colonna serrata di 
compagnie. Le brigato di campagna, in co
lonna di batterie ad intervalli serrati. I reg
gimenti di cavalleria,' in colonna di sjj'u'ìdroiii. 

I Comandanti della 17- Divisione e Divi
sione mista al centro della propria linea di 
fanteria. 1 Comandanti di Brigata nella 2' 11-

CAPITOLO XXXVII 

P e l l e g r i n a g g i o 

Misi la mia casa su un piede più serio, mi 
occupai di pm degli affari domestici, e mi 
creai delle nuove occupazioni. 

Ripre-i 1 miei pennelli, ricominciai a can
tare, e le passeggiate nelle mie cara monta
gne mi fecere ritornare alle idee d'altra volta'. 

Mi riposava con piacere. Restava qualche 
volta delle intere ore seduta , senza pensare 
a nr.lla, guardali lo il cielo, ascoltando gli uc
celli, vivendo della vita degli occhi, degli o-
r cechi, della vita fisica, infine, e nasconden
do l'nima mia. 

Quell'esistenza, incompatibile con un cuore 
ardente ed una viva immaginazione,^ era al-
l'invece, il tipo del bello dopo gli anni che 
aveva passati. 

Non domandai a Dio che di conservarmi il 
desiderio di sempre goderla. 

Esiste nolla'cima d'uno dai picchi i più alti 
dei Vosgi un convento ed una cappella dove, 
04ài anno, i pellegrini sì recano con grande 
devozione. Quel santo luogo porta; come un 
altro molto più celebre , il nome di Nostra 
Signora degli Eremiti. 

La popolazione intera sale a quella cappella 
ondo domandare alla Vergine la guarigione dì 
tutti i suol mali. 

Oli esseri scoraggiati sono credenti e super-
stiz'osi. Sentendo Adriana raccontare i mira
coli della santa immagine, io mi sentii inva-

neà, a destra dei rispettivi reparti, Il Oo-
maiidante le armi a cavallo al centro della 3' 
linea. 
, Le truppe erano schierate su duo linee con 

In fronte al Viale delle Milizie, daiido la sini
stra al fiume. 

Della priniii linea aveva il comando il Te
nente dèneriile-M.ice.ntii.' ' , •'•' ',' 

Della' secoiiila il Teiìeiile Generale Abbate. 
, Della terza il Maggiore Generale Longhi'.-

' Dopo finita la rivisita le truppe .si ammas
sarono contro,- la ' via di Porta AngeHea per 
prendei^e forriiàzione di sfllamèhtò |)kr(i'llelle-
mente al 'v̂ mle delle Milizie, in direzione di 
est verso il Tevere. 

Appena l'Imperatore e il Re ebbero passato 
la fronte della 2' linea, It. 1' linea cominciò 
il hiovimento,'aurante ilquale lo rnusiché di 
fanteria si riunirono per brigata ed i Bersa
glieri s'accordarono alla brigata del Genio. Le 
fanfare riunite dei due reggimenti Alplnii ri-
masel-rt a posto o continuarono a suonare fin
ché non .sfilò la brigata del Genio. 

. Le formazioni per lo sfllaraento erano quelle 
stesse . dello scbiorameato. L'Artiglieria da 
campagna e la Cavalleria sfilarono al trotto. 

Dopo lo sfilamento le truppe delle due di
visioni rSrhiaMitb'un Iqffadrató 'cori apèrto il 
lato sud',-dvè'Vi erano'i jialcbi'!" ' ' '' '' 

Il lato ovest del quadrato f*™ formato dai 
bersaglieri su,una .sola linea. - , -i 

Il lato nord da tutta la fanteria in r linea 
e le armi a cavallo in 2- linea., , 

Il lato est dagli alpini, artiglieria da mon
tagna e da tortezza e dal Collegio militare e 
genio. 

Appena slllati-4 du» batta^oni Roa!i,-oar»-. 
biuieri uscirono dalia piazza d'armi per far 
poi ala all'uscita delle LL. MM. Tutti gli al
tri.reparti Ano alla brigata del genio inclusa, 
giunti all'altezza dell'indicate cambiarono di
rezione. I reggimenti di fanteria andarono a 
formarsi, fronte sud, nel fondo della piazza 
d'armi, d' onde avanzammo poi successiva
mente per brigata appena il loro posto fu 
sgombrato dalla cavalleria. Tutti gii altri si 
dispersttro sul lato est, nel sito loro asspgnato. 
I battaglioni bersaglieri oltrepassarono quésto 
lato est e passando dietro a questo e dietro 
alla fanteria si portarono successivamente e 
di corsa al posto assegnato. Le armi a ca
villo seguirono i bersaglieri ed appena passate 
queste, il Collegio militare avanzò ad occupare 
II vuoto nel lato est, 

I r ipar t i : 70' fanter ia , , 11 ' fanteria, 3 ' e 4 ' 
reggimenti alpini, bat ter ie di mitntagna, 27* ar

sa da un violento desiderio 'd ' implorare la sua 
protezione onde cicatr izzare le piaghe dell 'a
nima mia. 

Parlai del mio proget to al signore ed alla 
signora di Blumemberg; essi si affrettarono di 
dirmi che mi avrebbero accomapagnata . Er
nesto sorrise su ciò eh ' egli cbìamava mie 
prat iche spagnuole; si dispensò dal pellegrinag
gio, ma ci lasciò del resto assolutamente li
beri di recarvic l . 

Pa r t immo dunque per Nostra Signora degli 
Eremiti , allegri gli uni, melanconici gli altri 
Io era a vicenda l 'una è l'irltra. Andava a 
cercare in 'q i ie l la solltudìno una pi'i'gbierii più 
favorevole, e la speranza di vederla esaudita 
mi sembrava mi avvicinasse a Dio. di par
largli senza intermediar io in faccia alle mera
viglie cha ha c r e a t e . 

A misura che sal ivamo, diventava più for
te il raccogl imento. Il sole t r a m o n t a v a ' m a e 
stoso dietro le torr i de l l ' I Iauenlansbarg , i 
suoi ultimi raggi coprivano d'un mantèllb d 'o
ro lo pra te r ìe a t to rno alla chiosa. La folla 
meno grande della mat t ina, si dileguava qua
si in si lenzio, ognuno lasciava una preghiera 
ai piedi di quef i 'a l tare , ognuno pronunziava 
un nome ama to , a! quale più d 'un ricordo e-
•ci senza dubbio congiunto; i l 'cuore Si riflette
va sul viso. 

Nel momento in cui ent ravamo, delle voci 
nascoste can tavano la Salve Regina; la cap- ' 
pella, mezza so t t e r r anea , illuminata da raillo 
ceri, r isplendeva come un gioiello, mentre 
che i vetri colorali , riflettendo l 'astro nel suo 
decl inare , formavano dei ' bizzarri mosaici sul 
pavimento di g r an i t o . 

t igl ie i ie , 2 ' 9 '12 ' beraaglier!, b r iga te 10.a e 
12 a art igl ieria da campagna e i qua t t ro reg
gimenti di. cavalleria: Novara, Milano, Fog
gia, e Monfoyato, dopo la rivista si misero 
al seguito del Sovrani e li seguirono per via 
Fabio Massimo, Cola di Rienzo, Ponte Mar
gher i ta , Corso, fino a piazza Venezia. 

I repar t i a piedi orano in colonna di plo
toni su qua t t ro righe a file ser ra to : l 'artiglie
ria da montagna , per sezioni; l 'ar t igl ier ia da 
campagna per pezzo e la cavalleria per qua t 
tro. 

Le truppe rimaste in Piazza d'.ìrmi si mos
sero un'ora, per recarsi ai loro alloggiamenti 
sulla sinistra del Tevere. 

La direzione dell'ospedale militare aveva im
piantato sul campo un posto di medicazione 
di cui però non sì ebbe bisogno. 

La Imperatrice e la Regina giunsero sul 
campo invettura di gala a postiglioni con bat
tistrada. 

Le truppe presentano le arni', le tribune ap
plaudono ma noi, nella tribuna giornalistica 
non giungiamo a distinguere la toilette delle 
Sovrane, che si vede, però che vestono in 
chiaro. 

Vengo poco dopo a sapere cho S. M. la Re
gina veste in lilla chiaro con merletti e 
S. M. l'Imperatrice in giallo trapunto di splen
dide gemme. 

Nelle carròzze dì seguito vi sono altre prin
cipesse. 

P'óco dopo le nove squillano le trombe, e 
giungono i' Sovrani. ' 

Le Loro Maestà seguite dai reali prìncipi e 
da un brillantissimo-stato maggiore giungono 
preceduta o seguite dai corazzieri. ; 

La folla applaude - le musiche suonano l'in
no germanico le truppe presentano le armi. 
, I So-vrani montano dna tìarafigljtìsi^avai;-', 
splendido anche il cavallo del Oonls di To
rino. 

Appena giunti i Sovrani si renano davanti 
ia tribuna dove sono la Regina e 1' Impera
trice e le salutano militarrae de. 

L'Imperatrice siichiiia, la Regina fa un ele
gantissimo goiisqu-à-terre. 

Subito dopo i Sovrani cominciano a passare 
in rivista la prima fila. 

L'Iniperalore è avanti, di circa una testa 
ili cavallo del Re, guarda attentamente le 
truppe, ogni tanto si volta a parlare con Um
berto. 

L'Imperatore vesto l'alto uniforme dei dra
goni di guardia. 

Quando i Sovrani pas.sar-ono in rivista le tre 
line vennero al galoppo a mettersi al posto 
assegnalo per lo sfilamento. 

Allo loro sinistra si mettono l' Imperatrice 
e la Regina in carrozza. 

Intanto 1' ammassamento delle truppe,era, 
come vi dissi, cominciato e quindi lo sflla-
mento cominciò quasi subito. 

, Vidi in un angolo oscuro un sito isolato, 
me ne impadronii, senza guardare se ero se
guita, e là m'inginochiai. 
j Voi siete poco credente, Raoul, voi riderete 

forse di quello ohe state per leggere, non lo 
saprò fortunatamente, perchè quel sacro ri
cordo, chiuso nall'aniraa m a come l'o.stia nel 
tabernacolo mi sostiene ancora in questo mo
mento e mi dà la speranza di un'altra vila. 

Ho sempre creduto che Dio mi amasse, e-
•gJi mi ha salvata tante volte, mi ha ha sì 
visibilmente protetta! e non so perchè com
piendo l'aziona che egli ha più di tutte male
detta, mi sembri che otterrò la grazia dinan
zi ai suoi occhi. Egli mi ha data un' anima 
generosa, ha posto in me degli istinti nobili 
ed onesti; ho sdegnato quoi benefici, ho se
guilo quasi mio malgrado il sentiero della 
vorgona. 11 pentimento mi è impossibile, per
chè lo scoraggiamento invado il mfo cuora in 
tal modo, che fa tacere fino la grazia. Cosa 
resta allora? Qual partito si deve prendere? 
Quello che ho scolto, altri non ne vedo. 

rii quel giorno che vi ho detto, ero dunque 
inginocchiata nell'angolo il più oscuro della 
cripta, tentava di pregare, e le parole salu
tari pon arrivavano fino alle mio labbra; al
zai 'allora gli occhi, e vidi la statua di Maria 
olle teneva suo figlio. 

Dna donna ed un fanciullo ! Simboli toc
canti della debolezza, diventati la foraa par 
volontà di Diol poetici appelli alle animo 
sventurate o timorose cho non possono pa
ventare no fuggire dinanzi ad una madre che 
abbraccia suo figlio ! 
ì^l miei occhi si riempirono di lagrime; per 

I carabinieri stilano splendldaineritB, bone 
la cavalleria, 1'artigìiera a la fantei'ia ; ' i 
bersaglieri, ai solito eleganti, fanno' sorride
re di corapiancenza Re e Imperatore. Gli al
lievi del collegio' militare sfilarono benissimo. 

Tutte le truppe, stilando, róudouo gli stessi 
onori tanto alle'Sovrane che ai Sovrani; 

Quando lo sfilaraento fini, parti prima fra 
le abclaibazioni. la carrozza' della'Regina e 
della Irn'perattttricè, seguita dalle altre e si 
avviò p4i' la strada indicatavi. 

poco dòpo. In mezzo ad una ovazione; par
tono Re e Irapercalore seguiti dalle truptie. 

Essi, come la Regina, erano'andati al cam
po per Via 20 Settembre, Via Quattro Fonta
ne, Via .Sistina, Pinció,' Piazza del Popolò, 
Ponte Margherita; invece al ritorno fecero 
prima la stessa strada, ma a Piazza del Po
polo voltarono per il Corso, Piazza Venezia, 
Via Nazionale, Via dal Quirinale. 

L'elTetto del pasiiàggiO'dei Sovrani par ia 
Corso.'Seguiti dallo-'stato maggiora e dalle' 
truppe è stupendo per la grandiosità, è nota
ta la'igrandiosiià delle ovazioni fatte lungo 
tutta ik strada alla Imperatrice, alla Regina, 
air Dnperatore e al Re.' '" ' 

I Sovrani rientrarono'tosto in Quirinale 
II numero del soldati che presero parte; alla 

rivista è di poco inferiore ai 20 mila. 
Tutto procedette col massimo ordine. , 

(Dispaccio particolare del COMUNE) 
L ' I m p e r a t r i c e in "Vaticano 

' 'R'Ò.MÀ, 24, 'ore '12.45 in. 
(S) K proposilo, della visita degli Irape-

Hàli 'ai Gei'ina'nin al 'Vaticano, So posilivà-
méiité che' la Curia aveva fatto avvertire a ' 
S. M. r Imperatrice che doveva rerarsi da 
Sua Santità vestita di nero e col velo nero 
in ti sta. ' ' I ' 

Ma f Imperatrice non volle assoggettarsi 
a questa Pirmalitn, dicendo ohe essa è solo • 
per ifli'signore cattoliche, noni per le prò- • 
testanti come lei, e per conseguenza credeva; 
di poli r andare come volev*. 

Si venne iid un aci'omodftmcHto. 
EAugusta Vittoria si recò al Vaticano ve
stila (li nero, ma con il cappello nero an
tiche col velo. 

U n a a i t a di i>iacei'e 
ROMA, 24, ore 2,,''i0 p. 

(S) OiJgi allo 2,1-5 S. M. l 'Imperatore e 
rAuKu>ta Consorte si recurono col treno 
a Tivoli per aramirsre il (jaosaggio, che a 
loro 'il ricciintalo in questi giorni, e visi-
lare le f'auiose casOiiti'. 

l/j Questura di Roma ha fino da questit 
mattina provveduto un servizio speciale 
per Tivoli. . 

La gi'aziosa cittadina prepara agli Impe
riali una festosissima accoglieva. 

volei'o speciale senza dubbio della Vergine di
vina, per l'effetto d'uno de'suo sguardi, sen
tii come una trasformazione; il demonio ser
bò il silenzio e riraaso vinto, le adorabili e-
9;tasì della mìa prima comunione s'impadronì-
iiono ancora dì me, la mia vita intera si svol
se portando i suoi dolori, le sue colpe, i suoi 
pentimenti e le sue ricadute. 
;Una voce dal.dialo giunse al mio orecchio, 

6! mi promise, la irigenerazione, se avessi sa
puto meritarla. Intesi delle parole d' aratore ; 
njin di quell'amore profano e sensualo, istru- . 
mento della nòstra perdita, ma di quell'amore 
s(iblime, rfconosciutò, predicato da Cristo sotto 
li nome di carità, di quelP amore senza mac-
cbia, steso sull'umanità intera che trova in esso 
la sua rìconoscauza, che si rinovolla conlesuo 
propria forzo, e per il quale non si può temere 
nò inganni, nò fine. Esso ha la sua sorgente 
in Dio, e il suo oggetto in tutto, vive negli 
altri e par gli altri, non saprebbe ingannare, 
poiché il bene è immutabile. 

Vidi il cielo promesso, in questo mondo, 
alle anime affettuosa, onde guarire le loro 
ferite, 9 rai credetti abbastanza forte per ac
cettare le devozione della felicità t.auto so
gnata. 

Vidi le bolle immagini di mio padre, di mia 
ma'lro che non conobbi, esse mi sorridevano, 
e, quando mi alzai, dopo un'ora di meditazio
ne, il mio viso offriva una quieto si perfetta 
che M'ilfrìd. e Adriana no rimasero colpiti, • 

Andai verso- di loro; stesi loro: le mani, li a-
vrei stretto'al mio cuore se fossimo stati soli. 

(Conlimia) 



mfìm PER GIORNO 
Si vede che le autorità di pubblica sicu

rezza in Roma non sono riuscite a premu
nirsi abbastanza contro gli attentati della 
canaglia; e non da farsene meraviglia. 

X 
L'uomo fa quello che pu6. E come è mai 

possibile, con si grande aQluenza di per
sone alla capitale, garantirsi che non ci sia 
il malinlenzionaio per creare un panico tra 
la folla, e per approfittarne forse anche a 
scopo di borseggio, di furto? 

X 
La bomba scoppiala l'altra sera dinanzi 

al Campidoglio non ebbe fortunatamente 
conseguenze disastrose, ma è certo che 
avreblje potuto averle. 1 particolari dati dai 
giornali di Roma lo dimostrarono. Il solo 
panico, in una folla straordinaria, può pro
durne di gravi. 

X 
Non faremo mal l'onore agli autori del

l'attentato di crederli mandatari di un par
tito politico; sono cavalieri d'industria e 
malfattori comuni ed ogni onesto dovrebbe 
rallegrarsi che gli agenti del governo po
tessero riuscire a metter loro sopra la 
mano, e ad assicurarli alla giustizia. 

X 
In mezzo al frastuono delle feste, tra i 

clamori delle dimostrazioni, è sperabile che 
il governo nondinientichetà il gravissimo 
campito, che gli spetta, per l'assesiamenlo 
della finanza, e per la riorganizzazione dei 
servÌ7.i dello Stato. 

X 
E da quanto ci consta, il ministero non 

trascura di occuparsene in questi giorni, 
malgrado' le distrazioni conseguenti al pe
riodo festaiuolo, che attraversiamo. 

X 
Secondo notizie, che abbiamo motivo di 

credere esalte, lutti i ministri sì adoperano 
per concretare i progetti di riforma relativi 
al ramo di amministrazione ad essi agìdato 
e se ne occupa particolarmente il mini
stro dell'istruzione pubblica, specialmente 
nei riguardi di quella riforma'universitaria 
della quale sarebbe un errore il credere 
che l'on. Martini abbia abbandonato l'idea. 

In questi giorni la cronaca del di fuori è 
quasi muta, e taciono perfino le cronache 
della stampa belga circa le ultime convul
sioni per il suffragio universale, o per gli 
scioperi. 

X 
Sulla prima questione abbiamo espresso 

già il nostro avviso, ed è questo ; che le 
masse siano completamente indifferenti ad 
una riforma, la quale non dà per la libertà 
dei popoli alcun effetto pratico, ma riesce 
un istrumento praticissimo in mano di 
pochi furbi per impossessarsi furbesca
mente della suprema direzione delle cose. 

X 
Se altri meno sinceri, facessero mostra 

dì sorprendersi di questo nostro giudizio 
intorno al suffragio universale, ricorderemo 
il giudizio, che ne hanno datj loro, quali
ficando quel metodo di elezione come un 
istrumento nelle mani dì un Cesare. 

mem 
CORSE DI MODENA 

Abbiamo dà Modena, 24 : 
«Nello Corse Nazionali d'oggi vince il 

I- Giunone, Società Antenore; II' Leona, 
Fossi. 

Corse intemazionali : V Spo/ford, Stud 
Bolognese ; II' Gruppo , Barooe Buggeri ; 
III- Lubyesni), Possi. 

Corsa alle pariglie, corsa splendida e spet
tacolosa, vinsero II I' Olrah e Grecuzzo, di 
Bonetti ; II- Mosohenek e Arbace di Perso
nali ; III- Messalina e Lucifero di Ruggero ; 
IV- Zeitot! e Conte Verde. 

Ai dilettanti : I- Fuga di Mazzini ; II" Li
berta di Giorgio Giorgi. 

X 
La flora riasci aniraatisima, e vennero fatti 

molti afl'ari». 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. — Il Tcmps, parlanrio della 
intervista del papa coli' imperatore, ilice che 
1' iuiervlsla, se fu oorteae, tiffubile e coriliale 
non avrà potuto afflitto raodiflcare lo lelazioiii 
che esisuino fra il Vaticano a la Germania, 
perchè la situazione è talmente nella forza 
delle cose, che quasi è indipendente della vo 
Ionia degli uomini. 

LONDRA, 2'L — Una niaccbiiia infernale 
fu scoperta a Wliidmikstreet. Fu portata al-
l'u'r'cio di polizia. Uno straniero dimorante 
colla moglie in questo quartiere è subito 
scomparso. 

BiiRLiNO, 2-1. — La Nor(i-X)i>«(,sc/ie-/l«(;e-
meine Zettung pnhbWca. che 1'affarroiizione, 
che I' imperatore abbia lasciato a Caprivi la 
autorizziizione senza data di sciogliere il Reich-
stag, è assolutamente falsa. 

— La commissione sul progetto militare 
stabilì il testo della sua relazione da tarsi 
al RHichatag e fissò la sua uiiima riunione 
pel 28 aprile. La discussione al Reicbsta» in 
seconda lettura del progetto militare si fa
rebbe il 2 maggio. 

BERLINO, 2i. •=• La RHchsanzeiger pub
blica un articolo sull'accoglienza che i sovrani 
tedeschi ricevettero a Roma. Dice che i so
vrani «6 sono altamante soddisfatti. Soggiunge 
che i sentimenti amichevoli obo i sovrani 
d'Italia nutrono verso loro, si sono comuni
cati a tutta la popolasioae ohe non lascia 
passare la menoma occasione per rendere 
omaggio allo maestà tedesche. 

VIENNA, 24. = Kalnuky ha visitato sta
mane lungamente Giers clie è qui di passag
gio proveniente da Firenze. Nel pomeriggio 
lo visitò l'imperatore al Grand-Hotel, intrat
tenendosi con lui oltre un quarto d'ora. 

Gìers è intenzionato di ripartire domani 
per Pietroburgo. 

P. 'uRONAGA DELLA PROVINO: lA 

BimeUio c o n t r o gli inse t t i nocivi alio 
p l a u t c fi-uttilere e d a (lori . 

Vedi Avviso in IV. Xìagina 

(Nostra corrispond. partic.) 
G a m p o s a m p i e r o , 2 4 . = ( i . S.) — Per 

solennizzare le nozze d'argento dei nostri Au
gustissimi Sovrani, ieri seva ebbe luogo un 
concerto nella sala teatrale, gentilmente con
cessa, a totale beneficio della Congregazione 
di Carità. 

L'esito di tale concerto non poteva riuscire 
migliore, o perciò io sono lieto di poter pre
sentare le mie calde e sincere congratulazioni 
non solo ai signori co. ing. Gian Vittorio Ou-
stoza, Mogno oav. Benedetto e Macola dott. 
Francesco, che furono gli iniziatori e gli or
ganizzatori, ma anche a tutti coloro che sì 
prestarono e che assecondarono la loro opera 
benefica. 

Il geniale trattenimento fu aperto al suono 
della marcia reale, eseguita assai bene dalla 
banda locale, dopo dì che il nostro 111. signor 
sindaco, Mogno eav. Benedetto, si levò in piedi, 
e con pensiero oltre modo delicato e gentile, 
invitò il numeroso e scelto pubblico a fare un 
evviva e a. mandare un saluto riverente ed 
affettuoso alle Loro Maestà II Re e la Regina 
d'Italia. 

Tutti gli artisti che presero parte al con
certo.furono più volte ammirati ed applauditi 
freneticamente, e midti furono i pezzi dei 
quali con insistenza si volle il bts. Ciascun 
cantante nella rispettiva parte dimostrò a 
quale perfezione si può giungere nell'arte del 
canto,quando all'ingegno ed alla voce sonora 
e pastosa, è accoppiato uno studio costante 
ed assiduo. La critica in questa circostanza è 
mestieri che si taccia per dar posto ad un 
elogio intiero e veramente sentito per tutto e 
per tutti. 

Ecco i nomi di questi distinti artisti ed ap
passionati dilettanti ; 

Sig.a Marchesini Oloo - sig. Volebele Alfre
do - sig. maestro Jommi Alfonso - sig. Serto-
rio Emilio - sig. Rizzo Giovanni e sig. conte 
ing. Gian Vittorio Oustoza. 

Ed ora senza menomare il merito degli al
tri, mi fo lecito di dire che la sig.a Marche
sini destò un vero entusiasmo, e che le "enne 
presentato uno splendido mazzo di (lori. Que
sti!, gentile, simpatici a bravissima artista ha 
dinanzi a sé una via cosparsa di rose, e molti 
e molti saranno gli allori che coglierà, perchè 
molte e svariate sono le doti che ella possie
de. Del sig. Volebele dirò solamente che si 
mostrò ben degno della fama che gode ovun
que, fama che lo aveva qui preceduto, e che 
ieri sera venne luminosamenie confermata. 

A b a n o , 2 4 . = Ieri il prof. Gruber, per 
incarico avuto dal Comizio Agrario di Padova, 
tenne un'interessante conferenza, in un' aula 
di queste scuole elementari sul tema; Impie 
go ed acquisto dei concimi complementari. 

Intervennero tutti i proprietari qui residenti 
e i migliori agricoltori del Comune. 

Molte persone dei Comuni vicini accettarono 
di buon grado il cortese Invito fatto loro dal 
Municipio, sicché 1' adunanza riusci di oltre 
l&O persone Intelligenti e pratiche di lavori 
campestri. 

Innanzi a questo scelto uditorio il prof. Gru
ber parlò per due ore fra la generale atten
zione. 

Dopo aver accennato alla necessità di mi
gliorare la nostra agricoltura richiedendo al 
terreno il maggiore e migliore prodotto pos
sibile; ricordò che il letame di stalla, special
mente, come è oggidì tenuto, non può dare 
alla terra tutti gli elementi che ad essa to
gliamo coi prodotti - e quindi è necessità a-
dottare i concimi artificiali, o chimici quale 
complemento dello stallatico e degli altri in
grassi naturali ed organici. 

Disse minutamente dai concimi azotati, fo
sfatici e poiassioici venendo quindi ai com
plessi. Accennò all'impiego degli uni e degli 
altri, dando formule per le varie specie di 
coltura, e si e-te»e principalmente su quella 
Solari por la coltura siderale. 

Chiuse indicando il metodo per determinare 
il prezzo del concimi e quello per furo le mi
suro che meglio convengono ai vari prodotti, 
e alla qualità dei nostri fondi. 

La sua parola accessibile a tutti, lasciò viva 
memoria di quanto espose. 

É da augurarsi che l'egregio conferenziere, 
torni presto fra noi e qui troverà sempre la 
più schietta e cordiale accoglienza. 

G. M. 

C a s t e l b a l d o , 2 4 . — Uxoricidio e suici
dio. — A Villa d'Adigo - in rjuel dì Verona -
è avvenuto sabato sera p. p. un fatto ohe ha 
messo la costernazione negli abitanti, di na
tura pacifica, di quel paesello e Comuni limi
trofi. 

Certo Pirocco, per motivi di gelosia, uccise 
con un lungo coltello la moglie, mentre dor
miva, e poscia tentò di uccidere so stesso. 

Trovasi all'Ospitale in grave stato. 
Oggi mi recherò sul luogo per assumere i 

particolari del fatto. 

CRONACA' DELLA CITTA 
Col p r imo fli maggio il COMUNE 

oorainoierà la pubblioazioiie del suo 
nuovo Romat tzo 

FIORE DI SPI 
sc r i t to espressamente da G. •IERANTI, 
li no to a u t o r e della Monaca assassina. 

FIORE DI SPINO 
è una iiaiTuzione pietosa ed in teres
san t e , che si svolge a P a d o v a e t r o v a 
qua e là la sua or igine in avveni 
ment i recent i ss imi , ohe commossero 
l ' i n t e r a c i t tà . 

Egl i è per ciò che 1' au tore e l 'Am
minis t raz ione dpi nostro periodico spe
r a n o a b u ò n a ragione che il pubbl ico 
vogl ia far lieto viso al nuovo R o 
manzo, padovano per l ' ambiente , per 
il c a r a t t e r e dei personaggi ed in g r a n 
pa r t e per i fatti dtìsoritti. 

FIORE DI SPINO 
deve essere la l e t tu ra g rad i t a dei no
str i ass idui : ce ne sono c a p a r r a i pre
cedent i di chi scrive e la special i tà 
del R o m a n z o . 

11 t e l e g r a m m a del Re . 
Ecco il telegramma spedito dall'on. prefetto 

di Padova il giori<> 22 apr le 1893 a S. B. Il 
Ministro della Real Casa in occasione delle 
nozze d'argento delle L.L. M.M.: 

H 82 aprile 1893. 
8. E. MINISTRO REAL CASA 

ROMA. 
Oggi un plebiscito di devozione aft'etluosa 

si rinnovella In tutta Italia ai nostri amati au
gusti Sovrani per il faustissimo loro giubileo 
nuziale e si. manifesta anche qui con atti di 
benetìcenza per meglio corrisponderò ai ma
gnanimi cuori di Re Umberto e di Margherita 
di Savoia da 25 anni uniti in vincolo di amore 
sacro alla fortuna del popolo italiano. 

La presenza in Roma dei Sovrani alleati ad 
attestazione di affetto per Casa Savoia, 1' o-
maggio reso coli' intervento di Principi e di 
illustri rappresentanti di tanti paesi amici è 
nuovo onore procurato alla Nazione dalla glo
riosa Dinastia che seppe darci vita una, pro
pria e libera e le cui virtù da tutto il mondo 
civile ammirate sono il miglio riparo alle av
versità, il maggior conforto ed auspicio per 
t'avvenire delia Patria. 

Prego V. E. deporre innanzi allo L.L. M.M. 
questi sentimenti dell'animo mio esultante, ri
verente, insieme coi più fervidi auguri di ogni 
elicila, sentimenti ed auguri che esprimo an
che come Presidente di questa Giunta Ammi 
nìstrativa e di questa Direzione del Tiro a Se
gno, le quali me ne davano spociala incarico 
e a nome pure dei funzionari tutti di questa 
Prefettura, 

/; SKNATORn SALADINI - Stnciaco. 
h la 

R i s p o s t a a l t e l e g r a m m a del la Depu
t a z i o n e P r o v i n c i a l e . 

Ecco la risposta ieri pervenuta da'S. E. il 
ministro della Real Casa, all'indirizzo inviato 
dalla Provincia in occasione dello nozze d'ar
gento delle L.L. MM. : 

Miaiutero della B. Ossa 
SEORBTERlA rARTlCOLARE 

di S. M. il Re 
lionia, li 22 aprile 18D3. 

É giunto particolarmente gradito agli Au
gusti npstri Sovrani rartìstìco indirizzo rac
chiuso in elegante cartella, col quale le Si
gnorie Loro e i Signori Deputati Provinciali 
,di Padova sì rendevano interpreti dei Isenti-
menti più nobili e gentili verso le Loro Maestà 
nella ricorrenza delle Reali Nozze d'Argento 

Ora io sono lieto e onorato di compiere 
l'incarico che al Re e alla fieglnii piacque 
aliidiirmi, di esprimerò a codesta Provinola e 
ai suoi degni Rappresentanti i vivi ringra
ziamenti delle Maestà Loro per questo nuovo 

pegno di affettuosa devozione alla Dinastia, 
il quale tornò tanto più cara agli Augusti 
Sovrani, perchè accompagnato da un patriot'' 
tico auspicio. 

Nel aignlfloare i benevoli sentimenti delle 
Loro Maestà, mi pregio assicurarli con l'oc
casione, Illustrissimi Signori, della mia distin
tissima osservanza. 

Il Ministro 
f. R A T T A ZZI 

LA CONFERENZA DEL LUNGO 
Si poteva credere, entrando ieri sera nella 

sala della Gran Guardia, dì dover assistere ad 
un discorso, da cui ad ogni perìodo, q'iasi ad 
ogni parola, trapelassero l'erudizione e la pe
santezza delle ricerche critico-storiche : con
fermavano il sospetto - dì cattivo augurio per 
chi ama lo iettere come un diletto, non per 
istudio 0 per professione - l'argomento ed il 
nome del conferenziere. Invece, ad onor del 
vero, lo diciamo e tosto, chi ha cosi pensalo 
ha pensato e gli oonvien fare onorevole am
menda. 

Poiché ISIDORO Dia LUNGO seppe trattare 
un ben conosciuto episodio della grande storia 
italiana, con frase felice, divinata, perspicace, 
con novità dì pensiero, con altezza di concet
ti, poetici talvolta Bella loro deduzioni dalla 
storia, con tutta quell'arte insomma la quale 
dev'essere da un parlatore saggio e prudente 
messa in opera per intrattenere con soddisfa
zione reciproca il suo pubblico. 

VAssedio di Firenze, colle sue cause, con 
i suoi effetti, coi martìri e gli eroi, che es
so seppe, nella iattura della patria, suscitare, 
eoi loschi tradimenti, colle grandi debolezze e 
le paure dei grandi, colle spartane missive 
0 gli ordini dettati dalla Signoria, da cui tra
spare l'amor Aero e nobile ed alto alla patria 
e la volontà di combattere, pur dì vincere, ad 
ogni costo, tutto passò sotto l'analisi del con
ferenziere e fu esposto con una splendida forma 
all'uditorio. 

Cosi - diffloile ad imaginare non che a de
scrivere - il prof. Del Lungo si intrattenne 
sui preparativi e sulle mosse tatiobo dei ne
mici attorno a Firenze e studiò l'arduo e ge
neroso progetio di Francesco Ferruccio, il mar
tire sventurato ed eroico di queste battaglie, 
combattute a prò della salvezza della patria. 

Ebbe splendide frasi, toccanti, commoventi 
sulla morte dell'eroe a Gavinana, da cui più 
tardi dovevano partire i responsi quando il 
popolo italiano, Aero di sé e fiducioso nei pro
pri destini, rivoleva ancora la sua libertà. 

Di contro a codesto martire, v'ha il tradi
mento: lo rappresenta Malatesta Baglioni, per 
imprudenza nella scelta e nei patti, per ani
mosità, per indole, traditore. 

Costui dovrà seppellire e seppellisce infatti 
le libertà italiane sacre per la tede e la vo
lontà tenace dei fiorentini. 

Ma 27 anni dopo a S. Quintino nella glo
riosa battaglia Emanuele Filiberto stabiliva 
la forza del piccolo Piemonte, che doveva due 
secoli dopo far risorgere, per volere del po
polo, la libertà d'Italia. 

Gli applausi più vivi coronarono queste pa
role. Isidoro Del Lungo lasciò a Padova il de
siderio di riudirlo ancora. 

Questo l'elogio migliore. 

PROSPETTO TRIIHIESTRALE 
del le nasc i te , dei m a t r i m o n i 

e del le m o r t i 
_ _ • • » — 

Nati-vivi: 
Legittimi : - Maschi 379, femmine 274, to

tale ?53 ; 
Illegittimi riconosciuti da uno o da entram

bi i genitori : - Maschi 16, femmine 17, to
tale 33; 

Esposti ed illegittimi non riconosciuti : -
Maschi 41, femmine 211, totale 70; 

Totale dei nati-vivi : - iWaschi 33G, femmi
ne 320, totale 656. 

Nali-morfi: 
Legittimi : - Maschi 13, femmine 9, to

tale 22 ; 
Illegittimi ed esposti : - Maschi 2, femmine 2, 

totale 4 ; 
Totale dei nati-morti: . Maschi 15, femmi

ne 11, totale 26. 
Parti doppi : 

Numero dei parti ; - Di un maschio ed una 
femmina 5, di due maschi 2, di due femmi
ne 2 ; 

Numero dei nati da parti doppi : - Maschi fl, 
femmine 9, totale 18 . 

Numero dei figli naturali legittimati per 
susseguente raatrìmouio : - Maschi 15, fem
mine 9, totale 24. 

Numero del matrimoni contraili: 
Fra celibi e nubili 103, fi a celibi e vedove 5, 

fra vedovi e nubili 7, fra vedovi e vedove 3, 
totale 118. 

Numero delle vedovo che, all' atto dello 
nozze, avevano prole minorenne 5. 

Morii : 
Celibi: - Maschi 168, femmine 145, totale 

313; 
Coniugati : - Alaschl 74, femmine 46, totale 

120; 

Vedovi : - Maschi 42, femmine «9, totale 
111. 

Totale generale: - Maschi 284, femmine 260, 
totale 344. 

Morti ohe lasciano prole minorenne per cui 
day' essere costituito un consiglio di famiglia : 
- Maschi 9, femmine 7, telale 16. 

MONTE DI PIETÀ' 
Anoho ieri i pegni riscattati gratuitamente 

furono circa 800. Il lavoro, cominciato alle 
12 merid,, fino verso le 6. Ogni cosa è prò-
ceduta col massimo ordine, sebbene l'affluenza 
del pubblico sia stata grandissima. 

La beneflcenza fatta dal Monte pel valere 
complessivo dei pegni restituiti e da restituirsi 
è senza dubbio cospicua - e noi l'abbiamo già 
rilevato. 

Ma, considerandola anche nei particolari, 
ossa assume] pregio e significato ragguar
devoli. 

Basterà accennare ohe, mercè la liberalità 
dell'amministrazione, alcune famiglio hanno 
potuto riaverò dei pegni, ohe giacevano nei 
magazzini dell'Istituto da molti anni, e rap. 
presentavano per esse, ormai, una specie di 
livello perpetuo. 

Così, due piatti di metallo - sui quali era 
stata data la tenue sovvenzione di ma lira -
riposavano là dentro dal 1883. E chissà quanto 
ancora sarebbe durato il riposo se li Monte 
non avesse rinunciato al rimborso del pre
stito! 

Questi piatti eì ricordano un famoso om. 
brello ricevuto dal Monte di Parigi e del quale 
il proprietario rinnovò l'impegnata por circa 
treni'annt. 

Finalmente, I' ombrello fu venduto per la 
sola e semplicissima ragione che il proprieta
rio era morto. 

Del resto, i pegni vecchi di quattro e cin
que anni, ritirati nel giorni scorsi al nostro 
monte, sono numerosissimi - tanto è forte il 
sentimento, e, si potrebbe dire, l'alTatto, della 
proprietà nell'anima umana. j 

Adesso un'osservazione, e meglio, un'infor
mazione. 

Qualcuno ci ha chiesto perchè fu vietato 
alla clientela del Monte di valersi delle me
diatrici (pegnarole). 

Il motivo è ottimo. 
Le mediatrici esigono per ogni operazione -

e, quindi, anche per ogni riscatto - dieci cen
tesimi. Nel caso presente per moltissimi pi
gnoranti, l'intervento delle mediatrici avrebbe 
importato una spesa di cinquanta o sessanta 
centesimi - senza contare la spesa maggiore 
nei possessori di 12, 15 ed anche 20 biglietti. 

Ora, l'amministrazione ha voluto che U be
neficio fosse compiete - assolutamente gra
tuito. 

Ohi oserebbe muoverle censura per una di
sposizione inspirata da così squisito propo
sito ? 

D'altronde, la disposizione medesima non ha 
impedito a nessuno di ricuperare le proprie 
robe, perche i pignoranti da centes. 50 e da 
L. 1 sono, nella quasi totalità, popolani, che 
non arrossiscono punto nel varcare la soglia del 
M'Oite e p-rchè 1 pochi non popolani hanno 
modo di salvare il loro legittimo pudore ri
volgendosi alla Direzione, come parecchi han
no già fatto. 

E ci pare che non ci sia bisogno d'aggiun
gere altre parole. 

Soc i e t à O p e r a i a d i M u t u o Soccorso 
degli Artigiani - Negozianti e Professionisti. 

Fu pubblicato il seguente 
Appello ai Soci! 

Tre Assemblee generali furono convocate 
per trattare fra gli altri argomenti, quello im
portantissimo di Modiflcazioni allo Statuto, 
rese necessarie dai progressi dei tempi e dal 
migliore benessere della Società. Senonchè non 
mai si raggiunse la presenza del soci voluta 
dallo Statuto; e perciò non sì poterono discu
tere le riforme ohe l'esperienza e i bisogni 
specialmente delle.classl lavoratrici consigliano. 

Consoci I 
Riuniamo tutte le forze allo scopo di spar

gere più iargamente il beneflcio dovuto alla 
fratellanza, al risparmio, alla previdenza, al
l'onestai Accorrete perciò tutti, mostrando 
quanto vi batta generoso il cuore por SOVVB-
nire maggiormente i fratelli, dando esempio 
di vero affetto alla Società nostra, annoverata 
fra le prime d'Italia. 

L'Assemblea, a cui siete invitati avrà luogo 
il giorno 30 corr., alle ore I pom., nella 
Sala della Gran Guardia in Piazza Unità d'f-
talia gentilmente concessa dal Municipio. 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Discussione ed approvazione delle nio-

difloazioni allo Statuto sociale. 
NB. Alla .sede della Società sono disponibili 

pai soci gii esemplari del progetto dello Sta
tuto da discutersi. 

Padova, 20 aprilo 1893 
LA PRESIDENZA 

a. B. Fiortoli Della Lena - Luigi Sai 
min - dott, Gaetano Hizzo. 

FB&TELLI ROSSETTO ®''®"*^® Fabbrica Cappell i pagìfa, Lavanderia e Riduzioni Ŝ  
:£>±&,s^x&i «aa-voixr- AssorlimeìUo arlicoH (li ullinui novità a prezzi di concorrenza hnpo^sìhile PI 

conservano 
ELLICCERIE 



con le renza de l p ro l . B r u n e t t i . 
IO lieti di annuoiare cha l'Illustre prof, 
co Brunetti, terrà in settimana una 
Biina, nel vero signi'icato della parola, 
Qi-no valvulare regolatore la nuirt-
iet ouore. 
imo quanto prima l'indicazione del luo-
lOiso e dell'ora in cui laloonterenza sarà 

iamo fin d' ora però assicurare che la 
•nza stessa avrà luogo in un'aula della 
Medica di S. Mattia. 

gamena . 
itnione di ieri sera, col titolo «Sindaci 
lovano », cosi conteraia una notizia ohe 
biamo già data da qualche giorno : 
• iniziativa do! Sindaco di San Nicolò, 
Lion, i sindaci del primo distretto del a 

(ia di Padova, veri interpreti dì quelle 
patriottiche popolazioni, deliberarono di 

I le nozze d'argento delle Loro IHae-
«ziando piccole doti perpetue nei loro 
, nubende povere e oneste, eoi nome 

ierto e Marphertia di Savoia, e di of-
iia pergamena alle L .L. M.M., da tra-

, coi loro omaggi devoti , per mezzo 
Luigi Luzzatti ». 

.% 
s icci tà . 
ien lamentar la : pur troppo d'ogni pa r t e 
•ovincia ci giungono vivissimi lagni oon-
siccità che dura da parecchi mesi. 
I nelle a l t re Provincie, vicine e lon-

i fanno gli stessi lamenti; l 'al tra sera 
che una buona pioggia dovesse por fine 

ostato anormale . Invece soltanto in pochi 
la pioggia fu r is tora t r ice , quan tunque 

I d u r a t a ; qui da noi le poche goccie 
furono nulla più nulla meno di una 

ramessa non mantenu ta . 
«jni segui tano: i poveri contadini fan-
tosi la dura , dei tr ist i pronostici; m e n o 
ero che la t e r r a a pochi cent imetr i di 
lità si serba ancoi-a umida; guai . . . . se 
n fosse... 
oprio il caso di far voti perchè Oiove 

si muova a compassiono, a patto però 
grazie non siano poi t roppe, 
buona pioggia, abbondante e nulla p iù . . . 
ih che abbisognai 

.% 
luto V e n e t o . 
iv. Pietro Raguisco, professore ordinario 
mila morale presso la nostra E. Univer-

stato nominato Socio corrispondente 
llituto Veneto. 
ariti del cav. Ragnisco, che abbiamo,ac-
II quando recentemente fu iscrit to uffl-
lella Corona d ' I t a l i a , non sono pochi , 

loti. 

)"re nominato corr ispondente il cav. A.n-
ibetti as t ronomo nel R. Osservatorio di 
i, 

ratulazioni, quindi, a nome di tu t t i , 
icolari e ammira to r i . 

it ^ 
Tribunale. 

so il nostro Tribunale fu discusso 
asso contro Oarr.iello LorenKo imputato 
re nella sera dei 9 gennaio p. p. mi-
(̂1 con fucile il ^ig. Ferrari [uob. Otta-
ilaco di Teolo. L'imputato era difeso 
regio avv. Ambrogio Negri. 
"gnito alle risultanze processuali il Oar-
feiiue condannato a IT mesi di reciu-

prodigio de l « Vene to ». 
'Cizzetta di Venezia scrìve, e per es-

linsti bisogna approvare: 
wra ci giunse il Veneto di Padova non 
li dispacci annunoìanti l'esito della ri-

litare a Roma, ma altresì con una 
Itili che riproduceva i reggimenti sfl-

Prati di Castello, 
[otogralìa del grande spettacolo era stato 
[ti per telegrafo da Roma a Padova - e 
tesa velocità zincotìpata. 
pitto di Padova è il primo giornale dei 
Cile abbia saputo operare un prodigio 
il genere. » 

wcazione. 
le uozze Appoloni-Ninni il prof. Luigi 

pò ilei nostro Ginnasio ha pubblicato al-
ipagiiie interessantissime ed edite con 
ifecìaia., , . 

Compendio Isterico degli avvenimenti 
li nella città di Padova dal 1787 a tutto 
di Girolamo Polcastro, cittadino pa-

ij auiantissimo del bene e dell'onore del-
'ia sua, ha l'autore trascritto due brani 
'wti assai. Il primo riguarda i lavori 
filo scorcio del secolo passato, per me-
' S. E. Andrea Mommo, resero il Prato 
'site uno dei principali ornamenti della 

città di Padova; il secondo contiene 
'uve desorizione di una corsa di Barberi 
''*! se non fosse altro, perchè i cavalli 
" sciolti nel più naturale degli ippodrcS 
•Ila pubblica via, I nostri buoni bisavoli 

autore - certo non avrebbero mai im-
0 tutte le difficoltà che i benemeriti 

'wì padovani delle Corse al Galoppo han 
" trionfalmente superare, e tanto meno 
*'ismo britanno che delle ippiche gare 

ha fatto una scienza, nobile si, ma forse uà 
po' astrusa... 

L'autore ha mille ragioni e noi gli facciamo 
plauso. 

••• Benef icenza . 

La fa.aiglia Maggioni immersa nel più pro
fondo dolore per la inopinata perdita dell'a
matissimo suo capo cav. avv. Giovanni, ri
mise alla Congregazione dì Carità la somma 
di L. 200, la metà delle quali a beneflcio dei 
poveri di S. Sofia. 

Il Con.siglìo della P. 0. pubblicando l'offerta 
in tributo di riconoscenza, esprime alla deso
lata famiglia le più sentite condoglianze. 

Apopless ia . 
Il povero Zannellalo Angelo, ex inservien^, 

te delle Scuole Normali, è morto ieri mattina 
in seguito ad un colpo apoplettico. 

Egli era quello stesso per cui tempo addie
tro sul nostro giornale s'era aperta una sot
toscrizione, allo scopo di fornirlo di una car
rozzella. 

. ' . 
Bigl ie t t i lalsi d a 2 5 l i r e de l l a B a n c a 

N a z i o n a l e . 
Da Roma, si telegrata: 
Furono presi pronti provvedimenti per i bi

glietti falsi da 2!> lire della Banca Nazionale, 
stati testé rai>ssi in circolazione nelle princi
pali città d'Italia. Molti vennero già seque
strati a Rema, ma gli autori non sono ancora 
scoperti. 

•** 
Tagl ia te l l ì a l . . . . v iso . 

Una certa donna ieri acquistò, dal pizzi
cagnolo della via Borgese, dei tagliatelli. 

Chiese prima se fossero buone, e la si as
sicurò che tali erano appunto. 

Cucinati però, non accomodarono alla fem
mina, ohe corse coi tagliatellij dal pizzica
gnolo e glieli scaraventò in viso per puni
zione. 

11 Borgese fu per alcun tempo sossopra per 
causa di questo fatto. 

Ves t i r i n v e n u t e . 
L'ortolano Marani Giovanni, di S. Massimo, 

transitando questa mattina alle ore 5, per la 
Riviera destra del Bacchigllone, vicino alle 
graie di S. Massimo, rinvenne un vestito di 
stoffa nera completo, un cappello color caffè 
chiaro, un paio di occhiali, un pettinino, un 
fazzoletto, una lettera sigillata con tre bolli di 
ceralacca. 

La lettera conteneva questa soprascritta: 
« Chi trova questo pacco lo porterà, con la 

lettera, al signor vicario di S. Caterina, il 
quale rimetterà tutto a Scapin Antonio marito 
ad Ada/ni Elena di qui ». 

Si crede trattarsi d'un suicidio. 
Mancano ulteriori particolari che daremo 

domani. 

S c o n v e n i e n z e e b r u t a l i t à . 
Certi giovanotti, o malvagi o ubbriaohi, ieri 

sera ne commisero una delle solite, anzi una 
più bruita delle solite. 

Alle IO e mezza passava per laViaPedroc-
chi, guidando il suo cavallo attaccato al carro, 
certo Marcato Leopoldo carrettiere del Por
tello. 

Codesti giovanotti l'avvicinarono e due di 
essi gli spensero il fanale, usando di un mezzo 
che è difficile a dirsi, ma che, così, sulla pub
blica via, potrebbe quanto meno di per sé 
stesso essere una contravvenzione se non un 
delitto previsto dal Codice. 

Il Marcato si risentì e i giovanotti non con
tenti della bravura, spezzarono a colpi di 
mazza il fanale stesso, rivolgendo poi il ba
stono contro il povero carrettiere, perchè que
sti continuava a lamentarsi con parole ecci
tate contro quei mascalzoni. 

Il Marcato per le busse prese dovette re
carsi alla vicina farmacia Pianori e Mauro 
per medicarsi. 

E le guardie dov'erano? 
Codesti giovani mascalzoni meritavano una 

buona lezione. 
Porse essi appartengono a quei malvagi e 

imbecilli che credono di fardello spìrito, scen
dendo fino alla più abbietta degradazione. 

L'autorità di P. S. crede però di essere sulle 
traccio degli autori, e speriamo che, scoperti, 
si darà loro^uia lezione che serva di esempio. 

. ' . 
D u e d o n n e a r r e s t a t e . 
Mentre ieri, presso il Tribunale, si svolgeva 

il procosso contro i due vetturali Bacco, pa
dre e figlio, imputati di oltraggi alle guardie 
daziarie, vennero arrestate due donne, certe 
Pasolo elastina e Regina, madre e figlia, per 
falsa testimonianza. 

La figlia però all'ultimo momento si ritrasse 
per cui fu rilasciata libera; la madre invece 
nsistè nella sua deposizione per cui passò ai 
aolotti. 

U b b r i a c h ì . 
Pareva una brutta sera quella di ieri; per 

più ore a Pedroechi si videro parecchi giova
notti ubbriachì frailicì; nessuno II disturbò. 

Forse saranno gli stessi, dello cui gesta si 
parla altrove-nella cronaca di oggi. 

I l suic idio di ier i . 
Lo stato di salute del giovane studente 

Mainardi, che ieri tentò suicidarsi sparan_dosi 
un colpo di rivoltella Jalla testa, v i sensibil
mente migliorando. 

L a Cur ios i t à d e l l ' E r u d i z i o n e . 
Questo interessante periodico edito a Milano 

dalla Tipografia Editrice Verri, uscirà d'ora 
in poi ogni settimana al giovadi. 1 lettori di 
quel periodico gli dirigono le domande che 
possono interessare la loro Ouviosità, od aiuta
re la loro nirudizione, a cui altri rispondono. 
Cosi le Curio&ilà dell' Erudizione sono una 
delle più interessanti e rare Enciclopedie. L'ab
bonamento annuo non costa che cinque lire. 
Si spediscono numeri di saggio, facendone do 
manda alla Tlpografla ISdttrice Verri, via 
iS. Simpliciano, 5, Milano. 

L a Vi ta M o d e r n a . 
SOMMARIO del 23 aprile 1893; Miracolo -

Fiore di chiostro (versi): Angiolo Cabrini - Zola 
e l'accademia france.'̂ e: Gian Martino Saragat 
- Nei mondo delie streghe (Conf. e fine): Ore
ste Oipriani - La malata in montagna: Poe
metto per musica di Pompeo Beftinì (Cent, e 
fine) - per un nuovo teatro; la Vita Moderna 
• Nel campo delia scienza; - Vita minuta -
Piccola Posta - Passatempi. 

B O L L E T T I N O 
delle pabblicazioni matrimoniali 

del 2 3 Apr i l e 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Zimello Antonio fu Giovanni ^droghiere con 

Buggìo Anna di Giovanni sarta.* 
Giacometti Antonio fu Giovanni cameriere 

con Discordie Luigia di Gregorio casalinga. 
Zanetto Paolo di Domenico fabbro con Berto 

Scotasia di Luigi sarta. 
Mlchelotto Giovanni di Antonio villico con 

Burlon Domenica fu Domenico domestica. 
Venzi Oiov. Batta fu Giovanni fabbro con 

Soalfo Domitilla di Giacomo casalinga. 
Galante Pietro tu Antonio villico con To

sato Regina fu Pietro possidente. 
Dal Porto Adamo fu Stefano Ferdinando 

infermiere con Oalleazzo Luigia di Giuseppe 
sarta. 

Pagin Antonio fu Luigi muratoro con Oam-
porese Regina di Costante vlllica. 

Archiapatti Paolo fu Mosè Lorenzo impie
gato ferroviario con Bertan Maria di Antonio 
benestante. 

Tutti di Padova. 
Calvi conte Gaetano di Carlo capitano arti

glieria in Padova con Giusti cont. Maria di 
Giulio possidente di Verona, 

De flrandis Giulio Ferruccio di Giuseppe 
capitano fmiterda con Fano Fogaroli Giulia fu 
Giuseppe possidente di Padova. 

Oarrer Luigi di Pietro cocchiere in Padova 
con Boretto Maria fu Eugenio cameriera di 
Oadoneghe. 

Ronet Angelo fu Giovanni,cameriere in Pa
dova con Riccagni Maria di Francesco came
riera di Gasalcermelli. 

Bortolan Luigi di Glov. Batta impiegato 
privato di Venezia con Ledra Filomenadi 
Enrico casalinga in Padova. ^ 

Sorriere JelFArie 
«Fals taJI» a l la Fen ice 

Sabato sera, adunque, .sì compie l'avveni
mento artistico, tanto vivamente atteso: Fai' 
staff", l'ultimo lavoro di Giuseppe Verdi, sarà 
presentate al giudizio dei pubblico veneziano. 

La compagnia di canto e le masse sono le 
stesse che interpretarono l'opera a Milano, a 
Genova, a Roma. 

Protagonista Vittorio Maurel - Alice, sig.a 
Emma Zilli - Nannclla, sig.a Adelina Stehie -
QuihU, sig.a Giuseppina Pasqua - Page, sig.a 
Virginia Ouerrini - Ford, basso Antonio Pini-
Corsi - Fenlon, tenore Edoardo Carbin - Caiiis 
tenore Giovanni Pareli - Bardolfo, Paolo Pe-
lagalli - Pistola, basso Vittorio Arimondi. 

Maestro direttore e concertatore Edoardo 
Mascheroni, sostituto Pietro Nepoti. 

li cartellone, ieri pubblicato, segna ì se
guenti prezzi per ciascuna delle quattro rap
presentazioni; 

Ingresso platea, palchi e galleria L. 5 - In
gresso loggione L. 3 - Poltrona L. 35 - Posto 
distinto L. 25 - Scanno chiuso L. 20 - Posti 
numerati in galleria L. IO - Posti numerati in 
loggione L. 5 (oltre l'ingresso). 

Le prenorazioni sono numerosissime alla se
gretaria del teatro. 

Quanti volessero venire dalla provincia fa
ranno bene a fermarsi tosto i posti. 

[Gazz. di Venezia). 

36B,— 
380,=. 
i!34,— 

20,= 
35,= 

311.80 

T E L E G R A M M I 

R o m a 24 
Uendita contanti •^,~-
RmJlta jet fine tn.to 
Bsnoii Generale 358,50 
Credito mobiliare 411,— 
Aiìoni S. Acqua PU11B0,=: 
Adoni S. Immobiliare 89,— 
Parigi a 3 nieai lOi.ili 
Londra a > nioBi 96,21 

Milano 21 
Rendita U. contanti UT.— 

1 line 07,oa 
Adoni Mediterr. B113,— 
Lanificio RoBSi Vi' 
Cotonificio Cantoni 
Navigazione genota! 
Rafllneria Zuccheri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obblig. merìd. 

. nuovo 8 0\0 303,- -
Francia a vista lfl'1.15 
Londra a 3 mesi '16,07 
Berlino a vista 148,4!> 

V e n e z i a 24 
KenSita italiana 97,= 
Azioni Banca Veneta 2t>4 — 

1 Societ?i Veneta — , ~ 
> • Col. Vene!. 258 , -

Obblig. prest. venez. 25,80 
F i i - enz -e 24 

Rendita italiana 57.10 
Cambio Londra Sii.US 

1 arancia 104,;ii 
Azioni F. M. 668, -. 

, MoblL 471, 
Toi'ino 24 

Rendita contanti 37,07 
, Ut. 97.10 

Azioni Feri. Modit, B82.80 
* I Mer, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

D E L L E B O R S E 
Padova, 2B ajmVfl tsss 

P a r i g i 24 

643.00 
448.50 
3!8, 
.182,80 

llcndlta fr. » 0[|| 
Idem 3 OjO pcrp. 
Idem 4 1|2 0|0 
Idem ital, 8 0)0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblie. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano G OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 

96,22 
30,10 

108,73 
98,92 
28,1 

903|16 
: I21 , -

1,— 
22,17 

1130, r 
488. = 
800,62 

96,08 
61,59 

Banca sconto l'arijì 140, 
580,50 
967,50 

2617, 
17,50 
03, 

Rond. 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Txitti turchi 
Ferrovie meridion<ili 613,75 
Prestito rnsao 78,68 
Prestito prtoghesQ ao,7H 

Vienna 24 
ìu carta 98,40 

» in argento 98.— 
. in ero 117,80 
» senza imp, ,— 

Azioni delia Banca 087,— 
. ,Slab. di crod. 37:1.50 

Londra 121,— 
Zecciiini imp. 576,— 
Napoleoni d'oro 9, 3 

Berlino 24 
Mobiliare 178,76 
AuBtriaclie —,—. 
Lombardo 58,40 
Rondila italiana 93.= 

Londra 24 
Inglese 99 7il6 
Italiano 92 7[16 

Nostre informazioni 
Si acc red i t a s e m p r e più l 'opinione 

cha la c i rcos tanza delle nozze d 'a r -
yento abbia servi to a qua lche accordo 
politico, del quale non è facile in lo 
v m a r a nà il c a r a t t e r e né i par t ioolar . . 

L a s t a m p a di Ber l ino , di V i e n n a e 
di L o n d r a sono u n a n i m i ne l l ' apprez 
zare in questo senso la v e n u t a del 
l ' I m p e r a t o r e Gugl ie lmo a R o m a , ben
ché il l inguaggio dei giornal i ufficiosi 
sia molto r i servato in proposito ed ao-
oanni alla faste di R o m a sol tanto come 
ad un nuovo .sintomo favorevole a l la 
t r ipl ios a l leanza e al m a n t e n i m e n t o 
della pace . 

*'• . 
Altr i g iornal i a r r iva t i ques ta m a t 

t ina confermano il fatto della b o m b a 
scoppiata l 'a l t ro giorno presso il Cam
pidoglio, secondo la p r i m a vers ione d a t a 
dal nos t ro cor r i spondente di R o m a . 

Il fatto ebbe lieve impor tanza . 
*"• 

Sono fantas t iche le deduzioni t r a t t e 
dai g iornal i circa l ' oaga t io di un lung-. 
colloquio avu to d i l i ' I m p e r a t o r e col 
R e dopo il r icevimento di Gugl ie lmo 
al Va t icano . 

S P E T T A C O L I D E L OIORNO 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle a 1|2 si darà una rappresen
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
vendono ai botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A .. 

Col mìo secondo 
Tratto di tL'mpQ ch'ò passato esprimo. 
Imiumori in Italia aou ffl' iiitieri 
Seaza il mio primo. 
iSpiegazùìtie della Scìnradu precedutile 

PO-STURA 

]pstn; iC50ls i , i :* i 

(S) ROMA, 25, ore 7.33 a. 
Dicesi che, dopo la visita al Vaticano, 

r imperatore ebbe una conferenza col Re 
durata oltre un' ora. 

A c c o r d o i t a lo -spagnolo 

[jC Ivattalive preliminari per un acoorrio 
commerciale tra Spagna e Italia sono (piasi 
compiute. Le disposizioni pei negoziati «f-
lìciali si daranno al ritorno del ministro 
Lacava da Napoli. Il nuovo compromesso 
commerciale, secondo il desiderio del mi
nistro si presenterebbe alla Camei'a primn 
(ielle feste estive, perobà sia discusso su-
l)ilo. 

L a n u o v a leone b a n c a r i a 
Dicesi che la Commissione die esamina 

\> nuova leg,'e bancaria allidi la relazioni-
a Salandra, ma questi ha riliulato, ritencniio 
troppo difettosa la proposta ministeriale. 

u T o S S E U V A T Ò ^ i o r i ^ O T B O N Ó m U Ò 
DI PADOVA 

26 Aprile 1S93 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padofa ore II m. 57 s. 40 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 a. 7 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

S4 Aprile 

(ìarometro a 0-- mil. 
Termometro oeutigr. 
Tensione del vap. acq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ciiil. orar, del 

vento 
•Stato del ciclo . . 

Oro Ore Ore 
9 ant. 3pom. Spam. 

763 I ; 760,8 761.1 
-1-13.3 -4-18,61-f 12.9 

' ~ ' 4.7 , ri.8 
29 
S 

1 
51 

ENE 
52 
S 

19 12 
sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. dei 25 
Temperatura massima = + I8.'9 

» minima = + 7.'7 

FERRO PtGLIABI 
r icost i tuente depura t ivo del sàngue 

DBD PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle qu.ali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite' 
bian(rhe, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, od in generale tutte lo formo 
morbose provenienti da indebolimento od alte
razione della massa san^ruiana, come lo pro
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
raediclie. Ospedali, Professori e IMedici d'Ita
lia G dnir iDsttìro, raccolte In un opuscolo elle 
viene spedito gratis a chiunrjue ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLURf & C.-
~ FIRENZE, anche mediante invio di un sem
plice biiriiftto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 f ' i'n> inUa con istruzione. 

'.S3 dazione f'adoiffi .i 
PER Padova 8 Aprile ISPS. 

OLI OSPIZI MARINI 

N. 278, 
Signori Pagliari A C . ' 

FlRl.',NZH 
La scrivente si pregia partecipare alla .S. 

V. che, nel corso dell'anno 1892, e^perimenU') 
il F e r r o P a g l i a r i in 20 fanciulli, e constatò 
la perfeita tolleranza del preparato, e gli esili 
molto soddisfacenti. 

Con tutta osservanza 
/( Presidente 

i/lrm.) N A P O L E O N E D ANCONA 
Il Segretario 

[firm.] D O T I . Z A R 4 M B L L A 

E PROSSIIVIA 
DELLA 

vendila dH bigltelU Aella 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
Autorizzata colla Ifljjge 28 giugno 1892 

0 R, B. 12 luglio i s s i 

E s t r a z i o n e i r r evocab i l e 

il 30 aprile corr. 
Ogni N u m e r o cos t a UNA LIRA 

e concorre 
nìie E^frazfoni Krmcp.ssive 3 1 agos to 
SI d i c e m b r e 18!)3 co/, soia nn^mìr-d 
ijroorc.sì^ivo, senza serfc. a cateoo7-ia.\ 

I compratori di bierlietti da Un Numero, del 
costo di Una Lira ricevono all'atto dotl'acquiato:' 
Una splendida Cromolitografia e lo specchio della 
verità - Storia illuetrata. j ' 

I compratori dì biglietti da Cinque e Dieci 
Numeri del costo di Cinque e Dieci Lire ricevono 

all'atto dell' acquisto i doni accordati ai 
compratori da Un Numero, più una riuscitissima! 
Fototipia, grande formato cent. 48 p. 60, rappre-n 
sentante in gi'andezza naturale !' artiatlco bustoi 
Cristoforo Culombo, che viene dato ai compratori 
di Cento Nuiueri. 

e U E M I 33 . ( )05 

1.450.000 Lire 
La vendita dei biglietti 

ò aperta presso la • - . • 
Banca FRATELLI CASARETO di '•" 
Francesco, Via Carlo Peiice, N. 10, 
GENOVA [Casa fondata nel 1SG8) = e 
presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Ueffno. -- Sollecitare le richieste. 

Per le richieste inferiori a l«0 numeri ag-' 
iungero Centesimi JiO per le spese d'invio dei:| 

biglietti e dei doni ÌH piego raecomandeto. | | 
1 Bollettini uiHciali delle Estrazioni verranno;! 

sempre distribuiti gratis e spediti franchi in tu t to j 
il mondo. li 

alili© 
La Ditta QiO GUERRAfMA 

i''U Gio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i silo in Viiv F a l c o n e 

N. 1201 B riattivò la vendila del 

s-VmO NUOVO TOSCANO-s-

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di T . . X J x S . a . fiasco 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locate 

Vendesi il V | N O J_^±XKX&lCXSt. 

finissimo a Cent. 5 C D "^ Litro. 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACOHBTTO Proprielivio 
Leone Angeli gerenh' reap. 

La Direzione del Ga^ 
si pregia di avver t i r à i signori oonsu-
laalor i ciie dal 1' marzo a. o. e fino. 
u nuovo avviso il gaz ad uso for?,a 
motr ice , con riirama.',iono e ooiit-ilore 
special i , v iene formio at^li utent i a l 
|iri-!ZJ!o di oentesìmì 2 8 (Y'iit otto) p T 

I ojjni me t ro oiilio, f e r m i 1' aHuale la -
I rifta pel g a z ad uso d ' i l luminaz iona 

I! r isoaWaiuento, 



'TOOÌWDMERm R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERi ORIiBRA 
Ê ACQUA. DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d i c l i i a r a t a 

LA. R E G I N A D E L L E ACQUE 
Altestali dei più celebri mediei, fra i 

quali i senatori Mantegazza, Molescott, 
Semmola, e ilei professori e dollort -Mi
nici), Sjpoìniiffali, Plinio, ScMvarài, G. 
S. Vinai D'Adda, Larela, Benedilli, dom-
mendulore Cantarli, eco. eco. 

CONCESSIONARIO 
Mi l ano - F E L I C E B I S L E R I - M i l a n o 

I Jl nhklkl A »/inlll il A n n a B ' A m l c o dà t o t t ì ! giorni 
LA o C ' / V l V / l / W O l / i n c o n s u l t i nel suo Gabinetto magnetico 

coll'iissisteiiza di due distinti dutiori. . • i. . *• ,• • „„ 
1 consulti della Sonnambula, oltre tìio i continui attestati dî  ricono

scenza per guarigioni felicissime ottenute conlermauo sempre più la me
ritata fama che si è così solidamente staf"''*»- Per ottenere un consulto 
maRiietico dalla chiaroveggmite Sonnambula AN1>{A IVAMli 0 da W'^Sf ' 
Citil'i npcoi^sita (ilio per lettera siano dichiarati i prli oipali sintomi della 
malattia o nella risposta vi mvà la diap-nosi e la ricetta più eflloapo per • 
curarsi. .^ Alla lettura che diede il consulto hisop;na unirvi, sia per vastità 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire fi.20 e |.er 1 estero lire o,25. 
L WriKere lo lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero U, 
Bologna (Italia). • 

Premiata Fonie acidula-Ferrugnos» di 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
Ricca di ferra e gai! cai'l>onico, In jiri'fer:;» delle Acquo da tavola, unica conaigliat» 

Ad Medici per la cura & (ìomicilio, ' . - i 
DiREZiOHB IN BuHBOIA, Bazza del Eucnio, Palazzo Bevilacqua,— H. G-IONA 

COLLEGIO rmtìtCEft 
S } u c e e s . s o v e B i b e r o - S c i l i i k l H , S c h l n z n a c b 

(AR60VIA - SvizzBiiA TEBESOA) 

é'i Studio rapido delle lingue moderne, e delie scienze tecniche 
l*'é commerciali. 

' Prei i i moclcrati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per'reférenjle rivolgersi al signor Cesa re Hiollnari , Valenza 

Ip.Ba'sSìgnsiria, ed al Direttore. . ,. ' ; . ,,.;, 

LER DANO 
Società d'As!,<cwrazlnnft»Ùtve a uiiritn fissa contro 1 'danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziala dal li. 0<n> rno, basanctofi sullo splen.Mo esitò otte
nute lo scorso an.nocoel'aver pagalo, in via-di-antìolpazione^ 

tulli ì suoi numerosi sinistri al ÌUU "i, — intende'quest'i anno di 
allargare maggiorrmnet la sfera della sua Axiéttda ; 'motivo per 
cui, col presente Amlso, fa ricerca in codnsta Città 'd'un intelli
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio piensile. purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia aersuo'operaio. • •'•'<• •!' 

Rivolgersi alta, sede della Socielà in Cremona. 
Jl mntlore Oenerale G. ROZZI 

F O N T I RABBI 
. Direzione e Depositi p . ^ s o l ì , p i ' a i n o e s o o 

D A V E R O N A 

(Acqua AoidulH Pez-ruginosa la migliore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

JJ 
ri 

LA PfBBLIGII!! 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CtNTESIMi 
PER 

OQMÌ PAÈÒLA 

ÒENtESiM 
PER; , 

' OGNI PAROLA 
^ (mintoo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartameEti, camere, negozi, locali d'ogni ( 
nere d'affittare? 

Avete dàiiài'o daooikoare o da mutuare? 
Avete'̂ .'case, fondi mobili da vaiidere? 
Avete imprese o induistrie da r ocomandare? 

Ricorrete alla Puhblieìtà economica 

' È inutfle presentarsi uei'vsonainiente, potendo maiidare a vn 
od a mezzo postale l'imiioHo deJl'in.serzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centasii, 

I PAGAffiFNTO ANTICIPATO 
^ RÌTOlgersi direttamente al GioniMiB di Padova 51 d o m n n e 

Il •—-7—^-—-77 -—-—III 

jì%,33 3 3 0 3 3 . E».3Da.©aa.t:ó 

Foglio UfJFicìale 
LlkElò ANNUE 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 

F. BONATELLI 

Elementi di Psieoloda e Lomea 

AGRÌGOi-JORI 
Orlìcòltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piànto dai 
Bruchi, Tignvnle, Coahi/lis, Afidi, 
cocciniglie, Thrips ecc. che le infe-
tano, usate la P i l t o ì e i n a (piante più 
resistenti) o la lUib ina (pianto più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0(0), della Fabbrica A. PISTROBELLI 

I e 0. - PADOVA. , 

US- R U B I N A -cs 
itf̂  contro la Cochy l i s della vite-ej 

Effetti meravigliosi, constatati u--
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissiono. , .̂  
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

Q, PRATI 

L. LANDUCGI 

Storia del Diritto Romano 

! » FeblJPaio 1 8 9 3 Orari Ferroviari-
13 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Bete Adriat ica Società Veneta 
raiioNii- Vcuezla 

dirètto 3,47 a. l'fihi. 
>- 4,28 » i 5,l.'i » 

V euez tu -P in lova 
onin. 

misto «.Wi » 
Own 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel, 1,21 » 
aiisto 3,35 » 
diretto 5.49 » 
orna. %,0\i, 

SI, 2» 
9,15, 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10, 
6,36» 
9,15» 

aceel. 9,23» 10,15» 

4,15 a. 
:i » 6,10 » 
Ij diretto 9,-» » 
I accel. lo, 5 » 
li omn. 12, 5 » 
(1 diretto 2.25 p 
ji » 2,50 » 

misto 4,15 j> 
» 6,15» 

dirette 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,30» 
«,44;» 

11, 6» 
l , 18p , 
3 . 4 » 
3,25 » 
5,:i5 » 
740» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o [I i» l i lano-Verona-Padova 

"1,13 p 
10,60 a, 
7,50 p. 

10.-20 a. ,'),20 p.'acc. 6 , - a 10,: 4 a." 
11 ' 6 , 2,35 » misto riaver. 6,40» 
4,20 •.,. 11. 5 » lonin 9,45 a 3, 6 p . 
4,52 » 8,20» 'dir. 12,50p 4 , = » 

10,50 » f.Ver. opan. 5,10 a . 
^,47 â  6.30à; dir^' 

1 
11,25 p 2,16 a. 

dir. 9,49 » 
omn. 1.33 p. 
liret 3,30» 
omn. 7,60 » 
a«c. 12,12 a 

Patiova-Bolofln 'à 

5,46 p, 
7,48a. 
3,44 a, 

omn. 5,38 a. 10,20 a. 
misto 7,55 » 9,60 f. ROT. 
accel. 11,14» 3,55 p. 
Jiretto 3, 7 p, 5,50 » 
misto 5,56 » 11,--» 
» 7;E6 » 9,37 f. HOT. 

diretto 11,25» ^,50.». 

B o l o g n a - P a d o v a ' 

Mes t r e -Udine 

imn. 5,43» 10, 5» 
8,50 t Trov, nisto 7,69 » 

imn 11, 8 » 
tiretto 2,25p. 
ninta 6,12'J>' 

» 6,30 » 
tmu. 10,33» 

3,14 p. 
4,46» 

litJ.Al'.Trev 
1H30» 
2,2Sa 

diretto 2,10 ». 
omn. 5, 5 » 
^a Boy. 5,15 » 
misto 9,=s. » 
diretto 10',36» 
omn. 3,45 p. 
toisto 4,40'» ' 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
6,40 )> t R(iv 
7,23 fcdaRov 
9,21^ 

Udine-Mèstve 

«listo 1,60 à. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn... 1,(0 p. 
vsnin. 5,40 » 

Ida Trev. 7,35 » 

6,21 a. 
8,36 >> 

11,441» 
1,60^1. 
5,46 » 

10, &!» 
8,33» 

diretto 8, 8 » (10,33 » 

Monse l i ce -Legnano 

l i i n« i ' ' r v? a.| a.lOlTc.Sg. 
OBOD; 3-"i0 r. 8,26p. -
xan, 7,25 " | 8,40». 

JBeliujip-Mciilclifliui 'a 
'),iin. 4.60 a~. 6.50 a. ~ 
misto 1.20 p. ' 3.49 p, 
n -.r.. 6.15 ,,. 1 8.18 p. 

Legnaflo-Monsei ice 

.miato 7,20 a. 
omn. 10,10» 
orna. • S.IO p. 

8,35 a. 
11,40 h 
9.20 k 

Montebe l luna -Be l lunò 
omni 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p, 4 . - a. 
omn. 8.18 D. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 ~ a sto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» l.-W p. 
j ( l ) 3,24 » 
» 6,30 » 

12,36 p. 
4,.-» » 
4,15 » 

Venez i a -Padova 
misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44» 

8,52 a, 
11,60» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

1) Filo a Polo (rcBllTo) 
(!) Da Polo (FcsIiTO) 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n q _ 
' 5,35 a." 
8,51 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 

3,41 p. 
8,32 p. 

Omn. 
inisto 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,''6'à7r 160 a7~ 
9,19. 11, 5» 
2,19 p. 4,10 p. 
7,13» 9, 4» 

; P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,IOa"niO,48lir 
» 1,30 p.l 3, 8 p. 
» 5 , 3 0 . 7 , 8 » 

JBaflnoIi-Padova 
misto 7 ,= a.i 8,38 a,~ 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so-Vicenza 
alisto 5,39a;( 7,4Ì3a. 

» 8,29» U . U » 
omn. 1,32 p.l. 3,44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

Vicenza-Trev i so 
"oanT 5,50 àT7,63a.~ 
a . a o 9̂  6 » i,U,a6« 

» ' 1,54 p. | 4,28 p., 
emn. 7, 9 » | 9,16» 

^JVUtorio-Conegl la i io 
omn. 6,22 a. ~ 
misto 8,45 » 
omn. 12,=«m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 > 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» ' 

ConepHauo-VIt tor io 
omn. 7, 
misto 11, 

CO a. 

omn. 
1, 5p . 
3,55» 
8,45 i. 

8,18 a. 
11,32. 
1,371., 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10, 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•"iato 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,«.a . | 0,34 a. 
misto 11,10» 12,50 p. 

6.P.I 7,56 V 

M o a t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto: 7, 7a.l 8,43a., 
omn. 4, 4 pJ 6,37'P 
ml.sto 8,33» 110.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via Broletto, Hrj, 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I ta l ì t i 

teuwil'okj;,,-

t-"' l soli Clio n e posseggono il v e r o e ycuni i io p roces so •ss 

Medosho d'oro 0 gran diploma allo Eaimaizioiii di Vienna 1873, Venezia 1871;, Filadelfia 1810, Sydney 188(1, 
Welboarae 1881, Jlllano tSSl, Nizza 1883, l'orino ISS-i. Aiivorea (S8I> e molto altre rioompcnBe. 

UL-5tlWE R I C O m P E N S e O T T E M U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di ilo" dra IS88 e Palermo 1892 

Medag'lia d'oro all'EepoBizione di Barceiiona ISSli e Papi|jivt889 ' 
Medag l i a d ' o ro all ' l i lsposizione I tu lo -Aincr icana , Genovsv 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Miu i s l e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONGUIFICBNZE 

Facilit..! la digoBtìftno, iiiipodisce l'irrilaiiono dei nervi ecoìta in modo niorav igUoso l'appetito. 
E raccomandato por olii sfltlre felibri iijtonaittonti e varali, ed è surprun'linis coatra quei malessere prtfdoti* 

CV̂A dallo spleen, [lateiiia d'animo, nonchà il mul di stoinuM a di capo (i:mSiU>i dii cattiva digestione 0 deboleaza. 
ìSmà ^"'' ' ncoreditali medici |trflferiscono giii da tanto tempo l'uso dol l''ERNBf - lìRAWCA ad altri .laiari solili i 
M Ì I '̂̂ l'io'̂ ^^ ì" *̂ 8̂L di slmili iaconiudi. 
Miti Quisto liqiioro, eoin[ioiito di iugfodionti vegotaii, ai prende moscolato coll'acqua, col fioltz col vino 6 col caffè. 

V i a g g i a t o r i pei Vene to sigg. Luig i De l ' rospor i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 -'• pi'-unln L. 2 . 

GUARDARSI DAI, LE INNUMEREVOLI OONTR A I ? A Z I 0 H I 
E s ì g e r e su l l ' o t i cho t t a la firma t rasvers i i lu F R A T E L L I BRANCA & C 
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D'OLIO PURO DI 

ìEmmìÈÉom 
ED IPOFOSFITJ pi Um & SUDA 

T r e v o l t e p i ù efSoaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o e e m -
plloo s e n z a h e s à u n o d e i 
s u o l l iaoonvei i lent i . 

SAPOREiGRÀDEVOLE 
FACILE OlGESTIOHiE 

n Ministtro dell'Interno con ano 
decisione IS luglio IBSOi ssntitoil 
pirer« ili musslra» d<l Contiglio 
^p«rì()r«s 4i Sitqità, piinattt« la 
,vendit« itlVEmultione Scott. :• 
1 Prill »10»MI« b tIBsIfla SBSIIIBM iMIl 

intinto ̂ Wjfiilaiii Ifi» » Imv, ,* 

iSIVENBEINTUtTf LE FARMACIE. 
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Padova 1893 •— Premiata Tipografia Sacchetto 


